
 

* Anche nei momenti difficili avete fiducia che Dio vi ama? 

* Riuscite a fidarvi di lui anche nelle difficoltà? 

 

Chi vuole incontrare Dio, lo cerca. 

 

Sant’Agostino dice: 

“Il nostro cuore è inquieto finchè non ti ha trovato”… 

 

Dio stesso si fa incontro in molti modi a chi lo cerca con cuore sincero. 

 

Un tempo di silenzio, per sfuggire al ritmo della vita quotidiana 

e rientrare in se stessi per riflettere … 

Un momento di preghiera, per invocarlo 

e dirgli che abbiamo bisogno di lui … 

L’incontro con una persona che ci ha colpito, che ci dà luce … 

E soprattutto l’incontro con Gesù Cristo. 

 

 

 

 

 

 

Parrocchia San Pietro Abbiategrasso 
 

 

 

 

 

IO SONO 

LA LUCE DEL MONDO, 

CHI SEGUE ME 

NON CAMMINERA’ 

NELLE TENEBRE 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IL LIETO ANNUNZIO 

DEL BATTESIMO IN FAMIGLIA 



IL SIGNIFICATO 

DEL BATTESIMO 
 

Ogni famiglia deve rispondere a due domande: 

 

*   Che significato ha oggi per noi il nostro Battesimo? 

*   Che impegno vogliamo prendere 

                   per il Battesimo di nostro figlio? 

 

Occorre dare una risposta personale e responsabile a queste domande. 

 

 

 

Il Battesimo lo ha voluto Gesù ed è Lui che battezza, quando la Chiesa 

battezza. 

 

Il Battesimo include gli uomini nella famiglia di Dio, li unisce fra di loro, 

fa di loro un popolo. 

E’ il popolo di Dio: la Chiesa. 

 

Non ci può essere Battesimo senza l’impegno serio di una educazione 

alla fede cristiana. 

Educare i Bambini alla fede è camminare con loro nella fede. 

 

Il Concilio Vaticano II dichiara solennemente: 

“I genitori devono essere per i loro figli i primi maestri della fede”. 

 

Non si può dare quello che non si ha. 

Non si può insegnare quello che non si è mai provato. 

Non può accompagnare i figli nel cammino di fede 

chi già non sta camminando nella fede.   

 

 

Non vi conoscevate. 

Un incontro, la simpatia, l’attrazione reciproca. 

Avete passato molto tempo insieme, a parlare, a conoscervi. 

Si stava bene insieme … 

E’ nato e cresciuto l’amore. 

Quella persona, incontrata forse per caso, diventava sempre più 

importante. 

La persona più importante della vostra vita. 

Sentivate di potervi credere, di potervi fidare … 

Avete deciso di affidare l’uno all’altro il vostro avvenire: vi siete 

sposati. 

 

Così è il cammino della fede: 

incontrare Dio nella propria vita, 

imparare a conoscerlo come la Persona più importante, 

fidarsi di lui fino a credere alla sua Parola. 

 

La fede cristiana è dare fiducia a Dio, affidargli la propria vita, 

attendere da lui la felicità. 

 

* Ma è possibile oggi incontrare Dio? 

* C’è nella vostra vita il ricordo di averlo incontrato? 

 

Chi ha incontrato Dio è diventato cosciente che 

Dio ci ama, perché Dio è Amore. 

 

* Vivete nella certezza che Dio vi ama? 

*  Sapete ringraziarlo del suo amore? 

 

Chi ha fede crede che 

Dio è Padre e vuole il nostro bene. 

Vivere nella fede è quindi fidarsi di Dio in ogni situazione, avere la 

certezza che 

Dio sa quello che mi capita.  



 

Prima del Battesimo vi si chiederà conto della vostra fede davanti alla 

comunità: 

 

Credete in Gesù Cristo, nostro Salvatore? 

 

Credete nella Chiesa? 

 

Preparatevi intanto riflettendo su queste domande: 

 

* Ci sentiamo di rispondere sinceramente: “Credo” ? 

* Che cosa significa per noi avere fede? 

* Se noi genitori dubitiamo per primi della nostra fede, 

          ha ancora senso chiedere il Battesimo per nostro figlio? 

 

 

 

4) La fede cristiana 

è un incontro 
 

“Da piccolo, in famiglia ed al catechismo, ho ricevuto un’educazione 

religiosa. 

Poi il lavoro, le preoccupazioni della vita … non ci ho più pensato. 

Penso però di essere una persona religiosa”. 

 

“Io credo che Dio c’è. 

Ho riflettuto, deve esistere un Essere Supremo …”. 

 

*  Ma è questa la fede di cui parla la Bibbia?  

*  E’ questa la fede cristiana? 

 

L’esempio migliore per comprendere che cosa è la fede cristiana è la 

storia del vostro incontro.   

1) E’ giusto 

battezzare un bambino? 
 

LASCIATE 

CHE I BAMBINI VENGANO A ME 
 

Vi è nato un figlio. 

Siete venuti in Parrocchia a chiedere per lui il Battesimo. 

La comunità cristiana partecipa alla vostra gioia: 

una vita nuova è una speranza per tutti, 

è segno che Dio benedice questo vecchio Mondo! 
 

E’ però necessario metterci con serietà davanti a queste domande 
 

* Perché battezziamo i bambini dopo la nascita? 

* Forse per paura di interrompere un’usanza diffusa? 

* Per paura che muoiano subito e non vadano in paradiso? 

* O forse per amore? 
 

Consideriamo le ragioni più profonde di questa tradizione, 

ma consideriamo anche gli impegni che ne derivano per noi. 
 

Battezzare un bambino che non capisce è fare per lui una grossa scelta. 

E’ segnare tutta la sua vita, è metterlo in un cammino di vita cristiana. 

E’ giusto questo? 

Non è un arbitrio fatto a spese del piccolo? 
 

Eppure i genitori scelgono per il figlio cose importanti: 

la vita stessa, il nutrimento, la pulizia e il riposo … 

E quando potrà capire: l’educazione, tante abitudini … 
 

Se per voi genitori la fede cristiana è importante 

e volete educarvi vostro figlio, 

il Battesimo è cosa giusta e buona.   



* Abbiamo incontrato Cristo come Salvatore della nostra vita? 

* Quale importanza diamo alla Parola di Dio? 

* Partecipiamo realmente alla vita della nostra comunità? 

* Stiamo camminando nella fede? 
 

Se vi è difficile rispondere a queste domande, non vi scoraggiate, ma 

chiedete a Dio nella preghiera la luce per comprendere e la forza per 

riprendere un cammino di vita cristiana 

 

 

 

2) Per nostro figlio: 

un cammino di fede da iniziare. 
 

“E’ giusto imporre il Battesimo a un piccolo che non capisce e non può 

opporsi?”. 

“Non sarebbe meglio aspettare quando i figli crescono, così scelgono 

loro stessi?”. 
 

L’uso di battezzare i bambini appena nati impone oggi alle famiglie e 

alle comunità cristiane di interrogarsi sul significato che esse danno a 

questo sacramento. 

Il Battesimo si può giustificare solo in una prospettiva di fede. 
 

Chiedere il Battesimo per il figlio neonato 

è una tappa fondamentale nel suo Cammino di fede. 

Poi, crescendo, sarà lui a scegliere se continuare quel Cammino o 

rifiutarlo. 
 

Battezzare i piccoli significa riconoscere che prima ancora che sappiano 

amarlo, il Padre li ama 

e li chiama a diventare suoi figli, 

fratelli di Gesù, 

dimora dello Spirito Santo.   

3) Per noi: 

un cammino di fede da continuare. 
 

Per molti il loro Battesimo è un avvenimento lontano e dimenticato. 

Non basta essere stati battezzati da piccoli. 

Il Battesimo ci ha posto in un Cammino di fede, 

che ha bisogno di essere continuamente riconfermato. 
 

*  Se la scelta dipendesse da voi, oggi vi fareste battezzare? 
 

E’ necessario accettare il proprio Battesimo con una scelta personale e 

adulta. 

Camminare nella fede significa entrare sempre più in una mentalità di 

fede. 
 

Ci insegnano i Vescovi italiani: 

“C’è vera mentalità di fede 

quando c’è capacità di comprendere e interpretare tutte le cose 

secondo il pensiero di Cristo. 

Vedere gli avvenimenti come Lui, giudicare la vita come Lui, 

scegliere e amare come Lui, sperare come insegna Lui …”. 
 

Il cammino della fede procede se la fede diventa vita: 

negli incontri col Signore Gesù, nella comunità cristiana, 

nel dialogo con Dio e nell’apertura ai fratelli, 

nel servizio reso a tutti, compiendo con fedeltà il proprio dovere, 

nell’agire secondo carità, fino al perdono del nemico. 
 

Rileggete gli interrogativi delle pagine precedenti, poi sinceramente 

proponetevi la domanda: 
 

*  Che senso ha per noi il nostro Battesimo? 

*  Ci fidiamo davvero di Dio, lo ringraziamo ogni giorno del suo   

              amore?   


